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Legge sulla Musica: da martedì 19 sono previste le votazioni sul testo


Con una lettera inviata il 12 febbraio scorso alle Associazioni che hanno promosso le iniziative di mobilitazione a sostegno della Legge sulla Musica, il Presidente della Camera dei Deputati, on. Luciano Violante, ha confermato gli impegni assunti in occasione dell’incontro svoltosi il 7 febbraio u.s., con una delegazione dello spettacolo popolare contemporaneo.


Di seguito pubblichiamo il testo della lettera nella quale viene indicato un percorso utile per il varo definitivo della legge:


La lettera del Presidente della Camera, on. Luciano Violante


“Caro Pietrangeli,


ho letto con attenzione la lettera con la quale, assieme ad altri rappresentanti di associazioni nazionali di categoria, ha sollecitato la definizione, entro la legislatura, dell’iter dei progetti di legge n. 7307 ed abbinati (Disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali).


Anche a seguito dell’incontro tra noi recentemente intercorso ho rappresentato alla Conferenza dei Presidenti di gruppo dell’8 febbraio scorso l’opportunità di definire celermente l’iter del provvedimento alla Camera.


Mi è gradito informarLa che, a seguito di tale riunione, è stato pertanto stabilito che la discussione sulle linee generali del provvedimento si svolga nella seduta di lunedì 19 febbraio. Le votazioni sono previste a partire da martedì 20 febbraio.”


Luciano Violante


Prima “presa di contatto” fra Fismed e Fimi sulle problematiche del settore


Dopo la decisione del Consiglio di Stato che ha confermato le sanzioni ad alcune aziende disografiche, nella giornata di venerdì 16 febbraio, si è svolto a Roma un primo incontro tra la Fismed-Confesercenti e la Fimi. Il confronto ravvicinato ha permesso di svolgere una valutazione sugli scenari futuri che potrebbero affermarsi nel comparto, con l’intento di individuare alcune strategie utili per consentire risposte concrete indispensabili per salvaguardare la distribuzione specializzata dei prodotti discografici.


Con l’occasione i rappresentanti della Fismed (il presidente nazionale, Norina Vieri, il presidente della Toscana, Claudio Bonistalli, il presidente del Lazio, Peter Richof ed il segretario nazionale, Roberto Pietrangeli) hanno sollevato la necessità di aprire un confronto serrato con l’industria discografica, finalizzato ad approfondire i problemi che oggi caratterizzano i rapporti fra la categoria e le singole aziende, propedeutico per apportare alcuni correttivi alle politiche commerciali non sempre “vincenti” e favorire, quindi, le condizioni che sviluppino una migliore partnership. Le parti si sono lasciate con l’impegno di proseguire il confronto, avendo attenzione ad affrontare i nodi di natura commerciale esclusivamente con le singole aziende interessate.


UE, il copyright protetto anche in rete.


Varata la direttiva UE contro la pirateria su Internet di musica, software, testi e video


“Da questo sviluppo in sede comunitaria si afferma finalmente un primo quadro di regole, che si propone di disciplinare gli interessi dei detentori del bene creativo, i canali di distribuzione tradizionali ed elettronici, con quelli dei consumatori”, questa l’affermazione a caldo di Norina Vieri, Presidente della Fismed-Confesercenti, appena tornata da Bruxelles, dove ha avuto degli importanti incontri con il relatore Enrico Boselli, alcuni parlamentari, i funzionari della Commissione per la tutela della concorrenza e con la stampa.


Anche in  Europa scaricare dal Web l’ultimo brano di Jennifer Lopez o una sinfonia di Mozart diventerà più difficile: l’operazione sarà legale solo se l’uso del file musicale sarà autorizzato e la copia sarà effettuata per scopo privato. Così prevede infatti, una proposta di direttiva votata ieri a larga maggioranza dal Parlamento europeo per rafforzare la difesa del copyright nell’era digitale. Il tentativo è di erigere una barriera contro la pirateria e la riproduzione illimitata del web di musica, ma anche di software, testi e materiale video, senza che autori e produttori percepiscano un compenso per l’utilizzo delleloro opere. La nuova proposta di direttiva non arriva a bandire direttamente siti come Napster, recentemente condannato da una corte californiana, ma cerca di fornire le basi legali per perseguire l’uso non autorizzato dei file. Rimarrà, tuttavia, ai Governi un certo margine di discrezionalità sulla definizione delle deroghe concesse per copie per uso privato. Saranno però ammesse solo “le riproduzioni effettuate su tutti i tipi di supporto per un uso privato, con fini non direttamente o indirettamente commerciali”. La copia di un cd da dare a un amico sarà perciò ammessa, mentre sarà da considerare fuorilegge la vendita di riproduzioni fatte in casa. Speciali deroghe sonbo poi previste per categorie come le biblioteche o i portatori di handicap.


Proprio sul concetto di copia provata si è intensificato nelle ultime settimane il fuoco incrociato delle lobbies. Produttori discografici, di film, software e molte categotrie di artisti di tutte le nazionalità - da Roberto Benigni a Sting, dal violoncellista russo Mstislav Rostropovic al premio Nobel Portoghese per la letteratura Josè Saramago - sono scesi in campo per limitare al massimo le possibilità di riproduzione non autorizzata; mentre sull’altro fronte produttori di apparecchi elettronici, aziende delle telecomunicazioni e provider di siti Internet si sono battuti per allargare il più possibile le maglie. Il relatore, il socialista italiano, Enrico Boselli, ha cercato di bilanciare le diverse esigenze, respingendo gli emendamenti più restrittivi sulle copie private e tecniche (cache). “L’europarlamento è riuscito a trovare un equilibrio - ha commenato Boselli - tra lew necessità della creativa e i diritti dei consumatori. Non Napster, ma solo l’uso non autorizzato di file musicali sarà da considerarsi illegale”. A questo punto, se il Consiglio Eurpeo accetterà gli emendamenti appena votati dall’Assemblea di Strasburgo, la normativa europea potrà essere varata definitivamente entro qualche settimana, dopodiché i Governi avranno 18 mesi per recepire la normativa. L’Europa si potrà così mettere al passo - e si spingerà anche un ò più in là - degli Stati Uniti, che già da due anni hanno il Digital Millennium Copyright Act per difendere il diritto d’autore su Internet.


Sodisfatto del risultato di Strasburgo il Commissario europeo al Mercato Intenro, Frits Bolkstein, convinto che “la rapida attuazione della direttiva faciliterà lo sviluppo del commercio elettronico e aumenterà così la competitiviotà dell’economia europea”. Sul fronte dei produttori discografici, Jay Berman, presidente dell’Ifpi, l’asociazione che raggruppa le majors della musica, ha ritenuto adeguata la normativa, in quanto contiene “elementi per permettere al settore di offrire musica ai consumatori in un ampio ventaglio di modi”. Enzo Mazza, direttore generale della Fimi, ha definito il voto di Strasburgo sul copyright “un importante passo nella giusta direzione” poiché “con un’adeguata protezione di artisti e produttori si favorisce lo sviluppo dell’industria discografica in rete”.


Enrico Brivio (Sole 24 Ore)


Appello degli Artisti italiani ai Parlamentari Europei


In vista della discussione ed approvazione della direttiva comunitaria sulla “tutela delle opere dell’ingegno nella società dell’informazione”, l’IMAIE ha raccolto l’adesione di centinaia di artisti, che operano nel campo della produzione cinematografica, musicale e audiovisiva, in calce ad una lettera appello indirizzata ai Parlamentari dell’Unione.


Nella lettera, sottoscritta tra gli altri da Lino Banfi, Luca Barbareschi, Pippo Baudo, Roberto Benigni Massimo Boldi, Nicoletta Braschi, Claudia Cardinale, Massimo Dapporto, Barbara De Rossi, Sabrina Ferilli, Nico Fidenco, Dario Fo, Massimo Ghini, Claudia Koll, Bruno Lauzi, Sophia Loren. Nino Manfredi, Ennio Morricone, Laura Pausini, Luigi Proietti, Franca Rame, Giulio Scarpati, Elisabetta Terabust, Edoardo Vianello, si chiede ai membri del Parlamento di Strasburgo eletti in Italia di sostenere un alto livello di protezione delle opere dagli effetti connessi alla trasmissione digitale ed al commercio elettronico.


Gli artisti, afferma l’IMAIE, sono particolarmente interessati allo sviluppo dei nuovi sistemi di utilizzazione delle opere, in quanto consentirebbe loro di raggiungere una platea più ampia di persone e di fare conoscere il meglio della cultura italiana nel mondo.


La loro preoccupazione nasce dal fatto che, in mancanza di un’adeguata normativa, questa opportunità possa trasformarsi in una minaccia per il loro lavoro.


Da qui la richiesta a tutti i Parlamentari italiani affinché sostengano le proposte avanzate dagli artisti del nostro paese congiuntamente alle migliaia di artisti Italiani di tutta l’Unione Europea.


Roma, 31 gennaio 2001


La lettera degli artisti al Parlamento europeo


Caro Parlamentare dell’Unione Europea, i risultati raggiunti dagli artisti italiani nel campo del cinema, della musica1 della danza e della letteratura e della produzione audiovisiva hanno reso famosa l’Italia nel mondo. Vogliamo ora essere sicuri che vi siano le condizioni giuste per continuare a cogliere questi importanti successi.


Il nostro lavoro è il risultato di un grande impegno, di tante emozioni ed energia creativa. Molti di questi sforzi sono tuttavia danneggiati dal fatto che la nostra opera non è stata ne è adeguatamente protetta dalla normativa sulla tutela del diritto d’autore.


Questo è il motivo per il quale la futura Direttiva sul Diritto d’Autore nella società dell’informazione è cosi importante


L’Europa è stata la culla del concetto di proprietà intellettuale più di 200 anni fa e una buona protezione del Diritto ha aiutato a proteggere la cultura italiana. Non dimentichiamo che Giuseppe Verdi fu tra i più accesi sostenitori della tutela della proprietà intellettuale. Ancora di più oggi, che siamo entrati nell’era digitale, un ragionevole livello di protezione dei diritti, costituisce un elemento vitale per sa1vaguardare la creatività.


La Direttiva stessa, ora vicina al voto, avrà un grande impatto sul futuro della cultura italiana.


Tutti gli artisti desiderano che il proprio lavoro venga apprezzato dal più ampio numero di persone e noi pensiamo che Internet costituisca un eccitante veicolo per raggiungere nuovi ascoltatori, lettori e spettatori. Noi vogliamo utilizzare questa tecnologia per far conoscere il meglio della cultura italiana a chiunque nel mondo.


Ma per fare ciò dipendiamo da una buona legislazione. Se l’Europa non dovesse avere una buona normativa la rivoluzione digitale potrebbe diventare una minaccia alla cultura italiana invece di costituire una grande opportunità.


Come artisti, siamo preoccupati riguardo alla copia non autorizzata digitale di massa che potrebbe minare, in maniera determinante, la vita della comunità creativa. Se la copia privata, non fosse veramente confinata allo stretto ambito privato, qualunque persona assolutamente non coinvolta nel processo creativo, potrebbe ottenere un profitto dalle opere realizzate da altri.


Noi ci auguriamo pertanto di ottenere il Suo sostegno in una Direttiva della quale abbiamo bisogno per salvaguardare il talento creativo italiano e per assicurare che il nostro lavoro abbia un futuro.


Cordialmente.


Lino BANFI, Luca BARBARESCHI, Pippo BAUDO, Roberto BENIGNI, Massimo BOLDI, Nicoletta BRASCHI, Claudia CARDINALE, Massimo DAPPORTO, Barbara DE ROSSI, Sabrina FERILLI, Nico FIDENCO, Dario FO, Massimo GHINI, Massimo GIULIANI, Claudia KOLL, Bruno LAUZI, Sophia LOREN, Nino MANFREDI, Pino MASSARA, Ennio MORRICONE, Maria Rosaria OMAGGIO, Mario PAGANO, Laura PAUSINI, Luigi PROIETTI, Franca RAME, Giulio SCARPATI, Elisabetta TERABUST, Edoardo VIANELLO.


A Lodi sequestrati 2 milioni di cd


Circa 2 milioni di compact disc illegali, per un valore di 25 miliardi, sono stati sequestrati dalla Guardia di Finanza di Lodi. Le indagini, partite all’inizio di febbraio, con controlli campione presso le edicole del Lodigiano, hanno portato alla scoperta di di cd allegati a varie pubblicazioni, privi del necessario bollino Siae.


In prevalenza le copie riguardavano software di programmi e videogiochi, ma non mancavano quelle con hard core. Il nucleo di Polizia tributaria ha sequestrato nella sede di una società milanese e in quattro magazzini dell’hinterland, 1 milione e 280 mila cd, mentre per altri 650 mila è in corso il ritiro in tutta Italia.


MP3, I giudici bloccano Napster


Napster, il programma che permette lo scambio gratuito di musica via Internet, utilizzato da oltre 50 milioni di persone nel mondo, dovrà interrompere lo scambio di brani protetti da copyright. Così hanno deciso i giudici del Nono circuito delle Corti d'appello, a San Francisco, ai quali si erano rivolte le principali case discografiche. 


Nelle 58 pagine della loro decisione, i giudici affermano che l'ingiunzione del giudice di primo grado che imponeva la chiusura a Napster resterà in sospeso, in attesa che lo stesso giudice la modifichi in maniera da far sì che il sito sia sottoposto ad una serie di vincoli. Una ingiunzione che i vertici della società avevano paragonato alla fine del servizio.Nell'ordinanza, i giudici federali d'appello sostengono che Napster potrà essere ritenuta responsabile della violazione delle leggi sul copyright se non interromperà la possibilità per gli utenti di accedere a brani coperti dal diritto d'autore. Esulta l'industria discografica. "La Corte d'appello ha deciso a nostro favore su ognuno dei problemi legali che abbiamo presentato", ha detto Hilary Rosen, presidente e amministratore delegato della Riia, l'associazione che riunisce le case discografiche. I vertici di Napster sono pronti a dar battaglia, anche se non nascondono il rischio di dover chiudere il popolare sito di scambio gratuito di musica. "Napster non è stato chiuso - afferma la società californiana in una dichiarazione - ma alla luce di questa decisione, potrebbe essere chiuso definitivamente". Annunciano che ricorreranno contro la decisione: "Perseguiremo tutte le strade nei tribunali e in Congresso per mantenere operativo Napster". I giudici federali hanno sancito che Napster deve impedire agli utenti d'ora in poi di accedere a brani coperti dal copyright, in attesa che un giudice di primo grado rielabori un'ingiunzione che potrebbe provocare la chiusura del sito. La sentenza di San Francisco, che per la prima volta é stata diffusa solo attraverso Internet e pubblicata sul sito della Corte d'appello, era attesa come un momento storico per il futuro dello scambio di prodotti coperti da copyright attraverso la Rete.  Stefano Loffredo


L'anti Napster si chiama Toshiba


A pochi giorni dalla sentenza contro Napster si moltiplicano in Rete le iniziative atte a tutelare i diritti dei discografici. L’esempio più importante viene dal Giappone dove la società elettronica Toshiba ha appena annunciato di aver raggiunto un accorso con la Toshiba-Emi e la Warner Music Japan per distribuire musica online a pagamento.


Il sito dal quale sara' possibile scaricare musica di ogni tipo si chiama du-ub ( indirizzo http://www. du-ub.com) e affiancherà uno analogo creato di recente dalla 'Sony'.


''L'obiettivo - ha detto un comunicato della Toshiba - e' quello di combattere le pratiche illegali simboleggiate da Napster e Mp3 e difendere i diritti di autore dei musicisti e della case discografiche, violati da queste pratiche pirata''.
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